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GIOVEDÌ 7 luglio – Caffè Boglione
L’anno rotariano 2011-2012 prende avvio in modo molto 
informale e simpatico, con una serata al Bar destinata a “quattro 
chiacchiere tra amici” 
Credo che la scelta del Presidente sia stata ispirata dalla volontà di 
sottolineare come nel Rorary l’affiatamento e le relazioni amicali 
siano oltre che scopo del sodalizio, strumento, via, per meglio 
raggiungere la finalità primaria del servire. 
(continua nella rubrica la Vita del Club)  
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Organigramma anno rotariano 2011-2012 

 Kalyan Banerjiee PRESIDENTE INTERNAZIONALE        

Antonio Strumia GOVERNATORE DISTRETTUALE        

CONSIGLIO DIRETTIVO  

Michele Mrenvgoi     Presidente 
Giancarlo Burdese    Vice Presidente 
Marco Sbuttoni     Presidente entrante (2012-2013) 
Andrea Gili    Past President (2010-2011) 
Marco Sbuttoni     Segretario 
Paolo Ghi      Tesoriere 
Luisella Bonis     Prefetto 
Cristina Ascheri     Consigliere 
Luigi Bigogno     Consigliere 
Davide Borri     Consigliere 
Antonio Ghigo    Consigliere 
Margherita Testa     Consigliere 

COMMISSIONI 

Compagine dei Soci 
Presidente Pier Paolo Pessina 
Componenti Vicenzo Liaci -  Davide Borri 

Relazioni Pubbliche 
Presidente Aldo Mano 
Componenti Silvano Melissano - Irene Bottero 

Amministrazione del Club 
Presidente Cristina Ascheri 
Sottocommissioni 
Formazione Informazione Renzo Bianchi  
Bollettino e Sito Luigi Bigogno - Giancarlo Burdese 
Affiatamento e contatto con Club gemello Cristina Ascher -  Luisella Bonis -  Rosella Fissore 

Progetti di Servizio 
Presidente Uccio Porro 
Sottocommissioni 
Giovani Margherita Testa 
Povertà e disagio sociale Ninetto Dutto -  Vincenzo Quaranta 
Handicap e disabilità Uccio Porro - Giancarlo Burdese (per OBA) 
Progetti internazionali Giancarlo Burdese 
Cultura Micaela Patria -  Alberto Di Caro 

Fondazione Rotary 
Presidente Renzo Bianchi 
Componenti Guido Gaia - Giorgio Groppo 

UFFICIO DI SEGRETERIA Strada Gariglio 19, 12042 Bra  tel. 346 0738937 fax 0172 054204 
e mail segreteriarcbra@rotary-2030.it  sito web  www.rotarybra.org
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Programma del mese di Settembre 

 Nuovo Presidente, uovo stile di conduzione
“Cambiamento nella continuità”, questo lo slogan che sintetizza l’orientamento del Rotary 
International in quanto a metodo di conduzione dei Club, ormai richiamato da tutti i Governatori 
che via via si succedono alla guida del Distretto  
E gli obiettivi e i programmi che Michele ci ha evidenziato nella riunione del 14 luglio scorso e di 
cui una sintesi è riportata nella rubrica “Notizie dal Club e dalla Famiglia rotariana”,  vanno 
esattamente in quella direzione. 
La continuità è garantita del sostegno, che continuerà, in tutte le iniziative di service in ambito 
sociale e culturale già avviate sia sul territorio domestico sia all’estero nonchè dagli incontri 
settimanali armonicamente ripartiti tra momenti di pura convivialità ed affiatamento e iniziative a 
contenuto culturale o informativo e di approfondimento su temi sociali e o di attualità animati dalla 
presenza di relatori eccellenti, seguendo il solco ormai da anni tracciato dai vari Presidenti   
Il cambiamento sta soprattutto nella impostazione gestionale che aprendo i Direttivi a tutti i soci,  
tende a creare in essi sensibilizzazione estesa alle problematiche del Club nonché coinvolgimento 
di tutti (ovviamente di chi partecipa) nella ricerca delle soluzioni ottimali da dare ai problemi da 
affrontare. 
La formula “innovativa” ci piace anche perché fa si che i momenti corali di condivisione non si 
limitino alle canoniche due assemblee annuali per l’approvazione dei bilanci e per la nomina dei 
presidenti e dei direttivi, ma diventino eventi ricorrenti (almeno un incontro al mese) di vita 
associativa partecipata che fa crescere il senso di appartenenza al Club e ottimizza la gestione in 
quanto è risaputo come le decisioni condivise siano senza dubbio portatrici di risultati migliori.  
Un BRAVO!  dunque a Michele e se, come si dice, “il buon giorno si vede dal mattino” il mese di 
luglio appena trascorso ci fa presagire che il nuovo“giorno” sarà anch’esso  un “ottimo giorno”  

                                                                                                                         La  Redazione 
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Le presenze di Luglio 

07/07/2011 Caffè Boglione Bra – aperitivo 
Presiede Il Presidente Michele Marengo 
Soci e consorti: Ascheri Cristina, Bielli Alberto, Bigone Riccardo con Marisa, Bonis Luisella con Antonio 

Gastaldi, Borri Davide, Burdese Giancarlo, Di Caro Alberto con Adriana, Fanti Giorgio, 
Ghi Paolo, Gili Andrea con Ilaria, Mano Aldo, Marengo Michele, Melissano Silvano, 
Patria Micaela, Pessina Pier Paolo con Elena, Quaranta Vincenzo, Sbuttoni Marco con 
Laura. 

Soci presenti:  17 Percentuale assiduità 26% 
Ospiti del Club: Nica Bielli  Annamaria Eggener 
   
14/07/2011 Albergo Cantine Ascheri Bra – Assemblea soci 
Presiede Il Presidente Michele Marengo 
Soci: Bonis Luisella, Burdese Giancarlo, Di Caro Alberto, Dutto Nino, Fanti Giorgio, Gaia 

Guido, Ghi Paolo, Ghigo Antonio, Liaci Enzo, Mano Aldo, Marengo Michele, Melissano 
Silvano, Orrù Giuseppe, Rosverde Franco, Sbuttoni Marco, Testa Margherita. 

Soci presenti:  16 Percentuale assiduità 25% 

21/07/2011 Le Tre Lune  loc. Nogaris S. Vittoria d'Alba – Conviviale  
Presiede Il Presidente Michele Marengo 
Soci e consorti: Ascheri Cristina, Balestra Giancarlo, Bigogno Luigi con Manuela, Bigone Riccardo con 

Marisa, Bonis Luisella con Antonio Gastaldi, Borri Davide con Marina, Burdese 
Giancarlo, Caretti Andrea con Marisa, Fissore Rosella, Gaia Guido con Laura, Groppo 
Giorgio, Liaci Enzo con Marilì, Marengo Michele con Giovanna, Negri Giampiero con 
Rosy, Quaranta Vincenzo, Rosverde Franco con Graziella, Sartirano Bruno con Maria 
José, Sbuttoni Marco con Laura, Testa Margherita con Benedetto Russo. 

Soci presenti:  19 Percentuale assiduità 32% 
Ospiti del Club: Margherita Bonardi  Annamaria Eggener 
Ospiti dei soci: di Ascheri: la figlia Maria Teresa di Sbuttoni: Sergio e Luisa Falco 
  
28/07/2011 Albergo Cantine Ascheri Bra – Direttivo allargato ai soci 
Presiede Il Presidente Michele Marengo 
Soci: Ascheri Cristina, Bigogno Luigi, Bonis Luisella, Borri Davide, Burdese Giancarlo, 

Fissore Rosella, Gaia Guido, Ghi Paolo, Marengo Michele, Melissano Silvano, Patria 
Micaela, Quaranta Vincenzo,  Rosverde Franco, Sbuttoni Marco. 

Soci presenti:  13 Percentuale assiduità 22% 
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                        La vita del Club nel mese di Luglio                                    

GIOVEDÌ 7 luglio – Caffè Boglione 
L’anno rotariano 2011-2012 prende avvio in 
modo molto informale e simpatico con una 
serata ak Bar, destinata a “quattro chiacchiere 
tra amici” 
Certamente la scelta del Presidente è stata suggerita 
dalla consapevolezza che nel Rotary l’affiatamento 
e le relazioni amicali sono oltre che scopo del 
sodalizio anche e soprattutto strumento e via per 
meglio raggiungere la finalità primaria  del servire. 

Paul Harris ha sempre sostenuto che più ci si consce 
e ci si apprezza più diventa facile condividere il 
servizio e un servizio condiviso ne acquista in 
efficacia e qualità  Di qui la funzione essenziale 
della assiduità alle riunioni per migliorare le 
relazioni amicali, per “meglio conoscersi per 
meglio servire” La formula dell’incontro al Bar va 
simpaticamente in questa direzione e che la formula 
sia gradita lo dimostra la presenza di tanti soci, 
nonostante il periodo di vacanze sia già iniziato. 
. 
GIOVEDÌ 14 luglio – Albergo Cantine 
Ascheri 
La vita del Club entra nel vivo. Serata dedicata 
alla definizione degli obiettivi dell’anno ed alla 
stesura della Bozza del Bilancio di Previsione. 
Lodevole l’iniziativa del coinvolgimento di 
tutto il Club come momento corale destinato a 
tracciare la via da percorrete nell’anno in corso. 
Determinante l’apporto delle Commissioni che 
hanno ipotizzato programmi nell’ambito della 
cornice operativa disegnata dal Presidente. 
Nella rubrica “Notizie dal Club e dalla 
Famiglia rotariana” a grandi linee le 
indicazioni programmatiche emerse. 

GIOVEDÌ 21 luglio – Ristorante Le 
Tre Lune Santa Vittoria d’Alba
Conviviale per soci ed ospiti. "Serata Libera" 
fra Amici e Famiglie Rotariane. Un altro bel 
momento di affiatamento in una cornice 
suggestiva immersa in uno dei paesaggi più 
affascinanti delle Langhe e del Roero, 
nell’occasione inondati di sole.. 

GIOVEDÌ 28 luglio – Albergo Cantine 
Ascheri 
Aperitivo per soli soci. Direttivo aperto per 

elaborare programma di Settembre
L’alternarsi di momenti operativi con incontri 
di affiatamento si sta dimostrando una formula 
felice. Si respira un atmosfera di costruttiva 
condivisione delle problematiche di Club e di 
sano relax nei momenti di convivialità pura. La 
coesione e la partecipazione ne escono 
rafforzate. L’ampia partecipazione ne 
testimonia il gradimento da parte dei soci. 
Resta amara la constatazione del perdurare 
dell’assenteismo cronico di tanti soci che in 
questo modo si privano per di più di momenti 
gratificanti. Non critichiamo la loro scelta, 
ognuno è libero di procurasi le gratificazioni 
nel modo che  preferisce, ma un  po’ di 
coerenza tuttavia non farebbe male. Li 
ringraziamo in ogni caso per il loro “sostegno 
economico” 

AGOSTO: attività sospesa 
Buone vacanze! 

e 
Arrivederci a settembre! 



6

    

Notizie dal Club e dalla Famiglia rotariana 

Auguri ai nati nel mese di 
Agosto 
Luigi BIGOGNO, Franco OCLEPPO, Vincenzo LIACI, Rosella FISSORE PANERO
e 
Settembre
(il 5) BIELLI Alberto (il 6) AVAGNINA Giovanni  (il 10) PORCARI Marco (il 12) GAIA Guido 
(il 15) BURDESE Giancarlo  (il 23) NEGRI Giampiero 

E’ arrivato Samuele! Ai fortunati genitori le nostre felicitazioni più affettuose e gli auguri per il 
dolcissimo gratificante impegno!
A Samuele un grosso BENVENUTO!! nella grande famiglia rotariana. 

In seguito alle dimissioni di Sebastiano Cocuzza, l’organigramma ha subito lievi variazioni 
formalizzate recentemente dal Direttivo. 
Ai “Progetti Internazionali” è stato chiamato Giancarlo Burdese che peraltro già segue il Progetto 
Africa Casa Maria nella sua funzione di Presidente della Associazione Ruota Amica; alla Formazione 
e Informazione rimane la sola presenza di Renzo Bianchi 
A Sebastiano peraltro, nella sua qualità di nostro socio onorario, il Direttivo ha formalizzato l’incarico 
di “referente del  Rotary Club relativamente al Progetto Africa Casa Maria per i rapporti  con il 
costituendo Distretto 2031”, del quale l’attuale suo Club di appartenenza, il RC Torino 150, entrerà a 
far parte   

Il Presidente ha presentato durante la serata del 14 luglio scorso gli obiettivi del suo anno rotariano ed 
il programma di massima per il loro raggiungimento. In sintesi: 
Sviluppo delle effettivo si ipotizza l’immissione di tre nuovi soci 
Azione interna: incontri di affiatamento “extra moenia” in occasione di eventi culturali o di puro 
intrattenimento- incontri in Sede con ospiti relatori su temi culturali, scientifici o di attualità 
Progetti di servizio sul territorio: oltre a quelli realizzati tramite Ruota Amica,  iniziative in ambito 
sociale tramite”Sos Bra Chiama Bra”. All’estero prosegue il sostegno al Progetto Casa Maria 
Giovani:  borse di studio -  orientamento professionale - acqua per sempre 
Cultura; approfondimenti culturali in campo musicale con partecipazione a Concerti e  attraverso 
iniziative di “musica raccontata”  
Positiva la condivisione da parte dei presenti mentre in chiusura di riunione i Presidenti di 
Commissione sono stati invitati a formulare dettagliati programmi anche in previsione della visita del 
Governatore che avverrà il prossimo mese di settembre. 
Si è poi proceduto a definire una bozza di bilancio preventivo coerente con i programmi e gli obiettivi 
e che consente di mantenere le quote associative agli attuali livelli pur mettendo a disposizione risorse 
in misura idonee e sufficiente per le varie esigenze operative e di servizio ipotizzate. Il bilancio verrà 
sottoposto alla Assemblea dei soci durante la serata appositamente dedicata all’approvazione del 
bilancio preventivo 2011-2012 e del consuntivo.2010-2011 prevista entro fine 2011. 
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Gli amici del nostro Club gemello di Les Hauts de Siagne hanno accolto con il solito entusiasmo il 
nostro invito all’ormai tradizionale incontro da Cristina.. 
Riportiamo dal Bollettino n. 1 del Club francese  “L'invitation du dimanche 11 Septembre au pique-
nique de nos amis de Bra se met en place. Une liste pour réserver chez Cristina sera établie dès le 3 
Août procaine” 
Ora tocca a noi preparare, come al solito, un incontro speciale! 

Tra i duemilacinquecento atleti provenienti da ogni parte del mondo che hanno partecipato domenica 
24 luglio a Francoforte all’ “Ironman”, la prova di Triathlon (nuoto-ciclismo-maratona)  che assegna il 
titolo di campione europeo della specialità, c’era anche Francesco Melissano. 
La vittoria è andata all’atleta professionista Faris Al-Sultan che ha portato a termine la gara in ore 
8,13’, in campo femminile Caroline Steffen ha vinto col tempo di ore 9,12’. La gara prevedeva la 
prova di nuoto su una percorrenza di 3,8 Km,  180 Km  di ciclismo e per ultimo la maratona di 42 Km 
di corsa. 
Significativa la prova di Francesco che ha terminato la gara in ore 9,33’, piazzandosi al 118° posto 
nella classifica generale e al 36° posto di categoria e 2° degli italiani con questi tempi: frazione di 
nuoto 59’,frazione di ciclismo ore 5,16’,frazione di corsa della maratona ore 3,11. 
Le condizioni atmosferiche, con temperature attorno ai 12°, hanno messo a dura prova gli atleti, la 
pioggia e il vento hanno fatto il resto per rendere ancora più impegnativa la gara. 

. 

A Francesco (nella foto, all’arrivo) i nostri complimenti che estendiamo ovviamente a Silvano e 
Annamaria! 
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Notizie dal Distretto e dal Rotary International 
  

Antonio e Catherine  con il Presidente Internazionale Kalyan Banerjiee e Binota 

Antonio Strumia 
Governatore 2011-12 del Distretto 2030 

Biografia 

Kalyan Banerjiee  
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Le attività di service 

Azione Internazionale -  Progetto “Africa Casa Maria” e il contributo dell’APIN  

Un grande impulso alla conclusione della èrima fase del Progetto Africa Casa 
Maria e l’ipotesi di avvio della secoda fase attraverso  azioni finalizzate a dare 
autonomia al Complesso di accoglienza e rendere il Progetto sostenibile attraverso 
la creazione di una azienda agricola e  la formazione di giovani artigiani.  
Il Distretto Rotaract 2030 come noto ha destinato il ricavato di tutti i service realizzati durante lo 
scorso anno 2010-2011 al Progetto Africa  Casa Maria. Le somme raccolte ammontano a Euro 80.000.
Una somma ragguardevole che come previsto ad inizio d’anno vanno a finanziare diverse azioni già 
programmate presso la Struttura di accoglienza di Ndaragwa e le altre Missioni in Kenya (Ndithini) e 
in Uganda (Ndama). La raccolta verrà dunque destinata in parte a Casa Maria e precisamente per euro 
28.000 a finanziare la costruzione del Dormitorio dei Ragazzi in fase avanzata di realizzazione,  per 
15.000 a cofinanziare il fabbricato da destinarsi ai Laboratori di Artigianato, per euro 10.000 alla 
realizzazione del Campo polisportivo; per 5.000 euro a finanziare il Progetto Microcredito; per 3.000
euro per borse di studio e per 3100 euro per il mantenimento dei bambini. A favore della Missione di 
Ndithini, sono stati destinati euro 10.000 che vanno a cofinanziare l’acquisto dell’apparecchiatura 
CD4 per la apertura del secondo Centro di prevenzione e cura dell’AIDS. Alla Missione di Ndama
(Uganda) 2.000 euro finanzieranno borse di studio  e 3.900 euro saranno destinati all’allestimento di 
aule scolastiche  

               
L’avanzamento lavori del nuovo Dormitorio per i ragazzi a Casa Maria  

Con le realizzazioni sopradescritte la prima fase del Progetto “Africa Casa Maria” finalizzata 
principalmente, oltre che al mantenimento dei bambini ospitati nella Cas di accoglienza, alla 
realizzazione di strutture immobiliari e di impianti e attrezzature  potrà considerarsi conclusa. 
Può dunque prendere corpo la progettazione della fase 2 con l’obiettivo, auspicato sin dall’inizio di 
portare  la realtà di Ndaragwa a raggiungere gradualmente l’autonomia garantendo dunque 
sostenibilità al progetto. Si tratterebbe di lavorare su due fronti quello di creare una azienda agricola 
di dimensioni adeguate per soddisfare i fabbisogni di prodotti della terra della comunità ed avviare 
l’addestramento di ragazzi al termine del ciclo scolastico per conferire loro professionalità nel 
campo dell’edilizia, premessa indispensabile per opportunità di lavoro sia a vantaggio  della  struttura 
(manutenzioni del complesso immobiliare e avvio di produzioni interne per la vendita) sia in ambito 
occupazionale in genere a favore dei  giovani che dovranno mettersi nel mercato del lavoro.  
Per quanto attiene alla azienda agricola è iniziata la ricerca di terreni idonei nella vicinanze del Centro di 
accoglienza ed un recente incontro a Verona con Suor Peris ha permesso di avviare una discorso che dovrebbe  
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portare a breve alla definizione  della localizzazione e del dimensionamento dell’investimento e la sua 
possibilità di finanziamento 
  

La fabbricazione dei mattoni in cemento per le pareti interne nel “work-shop” di Harambée 

Per quanto attiene il progetto della formazione professionale dei ragazzi e della conseguente 
costituzione di una squadra di artigiani (muratori-carpentieri in legno e falegnami – fabbri - idraulici- 
elettricisti)  recenti contatti con un esponente di un RC di Nairobi lascia intravedere la possibilità di 
poter condividere l’azione con i RC della Capitale keniana (ben 12) che affiancherebbero l’iniziativa e 
garantirebbero anche future commesse ai neo artigiani usciti dalla scuola dei mestieri a fronte dei 
molteplici interventi che il Rotary locale sta realizzando nel proprio territorio 

                                
                             
                 La fabbricazione delle  porte interne                      e                                 delle inferriate per le finestre  

Intanto a Ndaragwa, come documentato dalla serie di fotografie, proseguono i lavori di costruzione del nuovo 
dormitorio per i ragazzi. Mentre i lavori di muratura procedono celermente, nel laboratorio di artigianato di 
Harambeé (l’Associazione che cura la costruzione del dormitorio) allestito a Naniuki si preparano gli infissi e i 
serramenti e i laterizi per i divisori interni. La struttura (già totalmente finanziata) è ormai arrivata al tetto e sarà 
finita, salvo imprevisti, entro il prossimo mese di ottobre. 
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La Voce dei Soci 

Considerazioni di inizio d’anno                                             di Giancarlo Burdese 

  L’inizio di un nuovo anno rotariano è sempre un momento di sintesi del passato, di 
proponimenti per il futuro. Delusioni, speranze, aspettative, buoni propositi si intrecciano e portano a valutare se 
“ne abbia valso la pena” e se continui “a valerne la pena”  di dedicare del proprio tempo ad una Associazione 
come il Rotary, di impegnarsi in modo attivo e coinvolgente piuttosto che limitarsi ad essere semplicemente  
“portatori della rotellina” 
Mi è venuta tra le mani la pubblicazione che Sebastiano ha voluto realizzare alla fine del suo anno di 
Governatorato: “Un anno di Rotary”  L’ho sfogliata con un po’ di nostalgia ed anche con  un  po’ di orgoglio 
per aver anch’io contribuito, come Segretario distrettuale, alle realizzazioni di quell’anno. 
Ho riletto il mio intervento tra quelli dei Componenti lo Staff distrettuale che Sebastiano ha voluto  pubblicare; 
un commento al suo anno.  
Le considerazioni che avevo all’epoca avanzato sono attuali e tutte confermate! 
Allora per chi non è ancora convinto del grande valore aggiunto che una partecipazione attiva alle azioni 
rotariane può dare alla propria vita,  ripropongo il mio scritto; possono scaturire spunti di riflessione.. 
E poi vuole essere anche un modo per ringraziare Sebastiano, nel momento in cui ci lascia, per tutto quello che 
ha fatto durante la sua permanenza tra noi e che ha contribuito in modo rilevante a dare lustro al nostro Club 

“Abbiamo  appena preso posto sull’aereo che ci riporterà in Italia; stiamo tornando dal Kenya 
dove il Governatore mi ha voluto con sè per l’inaugurazione del “Dormitorio” dei banbini di 
Ndaragwa, ma soprattutto per definire le modalità di completamento dell’intero progetto umanitario 
(dormitorio per i bambini, refettorio, cucina, lavanderia, dormitorio per le bambine). 

Tante ore di volo ci attendono; tanto tempo per pensare, per ricordare, per fissare in poche 
righe cosa abbia significato, per me, questo anno di Rotary. 

All’Idir di Bra, il PDG Benito Chiucchini aveva detto che “si entra nel Rotary per trovare 
occasioni di risposta alle proprie esigenze di servizio” ed il motivo primario che mi aveva indotto, oltre 
trent’anni fa, a cedere alle insistenze degli amici che mi volevano con loro nel sodalizio, era stato 
proprio questo. 

Devo ammettere che dovetti aspettare tutti questi anni per sentirmi finalmente coinvolto e 
partecipe al grande disegno rotariano. In passato infatti, anche perchè distratto dalla lunga 
implacabile malattia che aveva colpito mio figlio Andrea e che, alla fine, ha rubato la sua vita, il mio 
impegno rotariano era trascorso senza troppe emozioni, nonostante l’assunzione delle cariche 
istituzionali in seno al Club e la partecipazione a qualche Commissione distrettuale.; nulla di 
partcolarmente esaltante, all’infuori dell’orgoglio di appartenere ad una apprezzata organizzzione 
internazionale e di poterne così condividere le piccole e grandi realizzazioni. 

 L’ “occasione della mia vita rotariana” si presentò all’improvviso e inaspettata, 
recentemente, quando il Governatore mi pregò di dargli una mano per la gestione della Segreteria 
distrettuale. 

Sono per indole portato a rispondere di si alle richieste di aiuto, specie se giungono da amici, e 
così, dopo una rapida consultazione in famiglia, dichiarai la mia disponibilità. 
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Da subito venni letteralmente travolto da quel vulcano di iniziative che è Sebastiano; diradai i 
miei impegni di lavoro che, peraltro, presto cessai per “raggiunti limiti di età”, e mi gettai 
nell’avventura. 

L’intesa con Sebastiano e la condivisione dei tanti obiettivi del suo governatorato furono 
immediate e supportate da quello spirito di collaborazione che consente di raggiungere grandi 
traguardi; la convinzione, poi, che il mio apporto, avrebbe potuto agevolare, in qualche modo, la 
realizzazione dei tanti “sogni” del nostro Governatore, da me apprezzati e condivisi, mi fu di grande 
stimolo. 

E così un lungo ed impegnativo periodo è trascorso; velocemente, portando con sè qualche 
delusione, ma soprattutto tante gratificazioni. Un bilancio assolutamente positivo, una avventura 
coinvolgente, ricca di momenti esaltanti e di grandi emozioni. 

Emozioni, si: come quel pomeriggio piovoso a Ndaragwa quando nel vecchio dormitorio (una 
baracca con pavimenti in sterrato ed una precaria copertura di assi e frasche) dal soffitto cominciò a 
piovere vistosamente bagnando alcune delle brande sottostanti ed i bambini che stavano approntando 
il materiale da trasferire nei locali nuovi, ed io, a gesti, non conoscendo ovviamente la loro lingua, 
invitai i piccoli a ripararsi; uno di essi, continuando imperterrito nel suo lavoro e per nulla turbato 
dalla pioggia, mi rivolse una frase che Suor Peris, presente al mio fianco, mi tradusse:      “adesso 
non importa più se piove, perche nel nuovo dormitorio, di notte, non ci sveglieremo più a causa della 
pioggia”. O come a Naro Moru dove, nel reparto di Ortopedia dell’Ospedale della locale Missione, il 
giovane operatore meccanico ci mostrava, con orgoglio ed esultanza, i primi pezzi per le protesi  dei 
piccoli pazienti, realizzati sul nuovo attesissimo tornio, recentemente donato  dal Distretto e dal Club 
Genova Nord Ovest. O come a North Kinangop, dove le incubatrici appena donate dal Viverone Lago 
al reparto di Ostetricia dell’Ospedale di Don Sandro, già accoglievano i loro primi fortunati piccoli 
ospiti.   

Ora, mentre il Douglas della KLM percorre il corridoio di salita per prendere quota e 
Ndaragwa si dilegua per confondersi nel grandioso paesaggio africano, ripenso a quegli angioletti 
neri a cui abbiamo “teso la mano”, ai loro grandi occhioni, un tempo tristi e ora sorridenti, alla loro 
schiamazzante allegria che esplodeva ad ogni nostro passaggio e ci seguiva per lunghi tratti durante 
le passeggiate in Missione o in Paese. Ripenso ai momenti salienti della giornata inaugurale a 
Ndaragwa: alle coloratissime signore del luogo accorse, di buon mattino, a preparare il pranzo, ai 
canti ed alle danze dei bambini, eseguiti in nostro onore durante la cerimonia, alla Messa, così 
coinvolgente, officiata dal Vescovo, al sole cocente, finalmente riapparso in segno bene augurante. 
Ripenso alla grande ed indispensabile opera umanitaria che le Missioni stanno svolgendo  negli 
Ospedali di Naro Moru, o di Wamba, o di North Kinangop, da noi visitati durante il viaggio, ed a  
quanto risulti provvidenziale il supporto in attrezzature e professionalità che il Rotary può loro dare e 
sta concretamente dando. 

Ma ripenso soprattutto alle quattro giovani suorine della Missione di Ndaragwa: alla 
determinazione di Suor Peris, alla allegria di Suor Teresa, alla mitezza di Suor Mary, alla riservatezza 
di Suor Margaret. Grazie a loro, alla loro bontà ed al loro impegno abbiamo potuto dare avvio ad un 
grande sogno rotariano; grazie a loro abbiamo la certezza che il “sogno di Sebastiano a Ndaragwa”, 
di dare una casa accogliente ai bambini di strada, ormai divenuto anche “il nostro sogno”, non si 
esaurirà con le celebrazioni inaugurali, ma continuerà, a lungo, nel tempo. 

Un senso di soddisfazione e di gioia mi pervade; ma anche una struggente malinconia perchè 
negli occhi di quegli angioletti neri e nella bontà delle quattro suorine, che il Rotary mi ha fatto 
conoscere, ho ritrovato tanto del mio Andrea. 

Ora, dopo tanti anni, posso finalmente esclamare: grazie Rotary! grazie Sebastiano! 
Giugno 2004 
                                                                                                                                     Giancarlo Burdese 
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